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Regolamento recante modifiche al decreto del Ministro dell'economia e delle Finanze 

19 giugno 2003, n. 179 e successive modificazioni ed integrazioni, recante norme 
concernenti la dìsciplìna dei concorsi pronostici su base sportiva. 

IL MINISTRO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 

Visto il decreto legislativo 14 aprile 1948, n. 496, e successive modificazioni ed integrazioni, 
concernente la disciplina delle attività di gioco; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 1951, n. 581, recante norme 
regolamentari per l'applicazione e l'esecuzione del decreto legislativo 14 aprile 1948, n. 496, sulla 
disciplina delle attività di gioco; 

Visto l'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

Visto l'articolo 16, comma 1, della legge 13 maggio 1999, n. 133, in base al quale, con riferimento 
a nuovi tipi di scommessa sulle competizioni sportive nonché ad ogni altro tipo di gioco, concorso 
pronostici e scommesse, il Ministro dell'economia e delle finanze emana regolamenti a norma 
dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, per disciplinare le modalità ed i 
tempi di gioco, la corresponsione di aggi, diritti e proventi dovuti a qualsiasi titolo; 

Visto il decreto del Ministero delle finanze 15 febbraio 2001, n. 156, recante autorizzazione alla 
raccolta telefonica o telematica delle giocate relative a scommesse, giochi e concorsi pronostici, in 
base al quale le procedure di acquisizione, registrazione e documentazione delle stesse sono 
stabilite con decreto direttoriale emanato dal direttore generale dell'Amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato; 

Vista la legge 18 ottobre 2001, n. 383, recante primi interventi per il rilancio dell'economia, ed in 
particolare l'articolo 12, commi 1 e 2, concernenti il riordino delle funzioni statali in materia di 
organizzazione e gestione del giochi, delle scommesse e dei concorsi a premi; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 gennaio 2002, n. 33, emanato ai sensi 
dell'articolo 12 della legge 18 ottobre 2001, n. 383, che ha attribuito all'Amministrazione autonoma 
monopoli di Stato la gestione delle funzioni statali In materia di organizzazione e gestione dei 
giochi, scommesse e concorsi pronostici; 

Visto il decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito, con modificazioni, con la legge 8 agosto 
2002, n. 178, che ha attributo all'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato lo svolgimento 
di tutte le funzioni In materia di organizzazione ed esercizio dei giochi, scommesse e concorsi 
pronostici; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 20 ottobre 2000, n. 453, con il quale si riordina 
l'Istituto per il credito sportivo; 
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Visto il decreto legislativo 23 dicembre 1998, n. 504, e successive modifiche ed integrazioni, con il 
quale si riordina l'imposta unica sui concorsi pronostici e sulle scommesse, a norma dell'articolo 1, 
comma 2, della legge 3 agosto 1998, n. 288;  

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 19 giugno 2003, n. 179, concernente 
regolamento recante la disciplina dei concorsi pronostici su base sportiva e successive modifiche 
ed integrazioni; 

Ritenuta la necessità, alla luce del nuovo assetto concessorio e distributivo, di dover apportare 
alcune modifiche alle modalità di rendicontazione e di gestione dei flussi finanziari relativi ai 
concorsi pronostici su base sportiva disciplinate dal suddetto decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze 19 giugno 2003, n. 179 e sue successive modificazioni ed integrazioni; 

Visto l’articolo 38 commi 2 e 4 del decreto legge del 4 luglio 2006, n. 223, convertito con 
modificazioni ed integrazioni dalla legge 4 agosto 2006 che ha previsto l’affidamento in 
concessione, attraverso una o più procedure ad evidenza pubblica, dell’esercizio dei giochi pubblici, 
tra cui i concorsi pronostici su base sportiva; 

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla sezione consultiva per gli atti normativi 
nell'adunanza del 18 giugno 2007; 

Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei Ministri, a norma dell’articolo 17, comma 3, 
della citata legge n. 400 del 1988, effettuato con nota n. 3-12174 del 18 luglio 2007;  

ADOTTA  

il seguente regolamento: 

Art. 1 

1. Nel decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 19 giugno 2003, n. 179, e successive 
modificazioni ed integrazioni, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) Nell’articolo 1, al comma 2, lettera ll), dopo il punto iii) è aggiunto il punto “iiii) il 
compenso spettante al concessionario”; 

b) Nell’articolo 5, al comma 1, dopo le parole “con la legge 8 agosto 2002, n. 178” sono 
aggiunte le parole “e dal comma 283 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 
311”; 

c) Nell’articolo 10, comma 1, dopo la lettera “h) l’importo totale dei rimborsi effettuati nella 
settimana contabile di riferimento e dei rimborsi prescritti nella medesima settimana” è 
aggiunta la lettera “i) il compenso spettante al concessionario.”; 

d) Nell’articolo 16, dopo il comma 1 è inserito il seguente comma 2 “Le modalità operative di 
gestione degli importi dovuti dal concessionario, la loro allocazione nel bilancio 
dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, nonché le modalità ed i tempi del 
versamento di quanto dovuto agli aventi diritto, sono definiti con decreto del Ministero 
dell'economia e delle finanze - Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato.”. 

Art. 2 

1. Le disposizioni del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 19 giugno 2003, n. 179 
modificate dal presente regolamento si applicano ai concorsi pronostici indetti successivamente alla 
data di entrata in vigore del presente regolamento.  
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2. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 

Il presente decreto, munito del sigillo di Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti 
normativi della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo 
osservare. 

Roma  , 6 agosto 2007                                                                                          il Ministro 
PADOA SCHIOPPA 


